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Il metodo didattico: “DRAMMATURGIA LINGUISTICA” (PsychoDramaturgieLinguistique)

“--- Un approccio veramente comunicativo nell’apprendimento di una lingua straniera ---“
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Personalmente


Direttamente



Liberamente









Personalmente

Si impara la lingua straniera in piccoli gruppi di max. 14 persone in un’atmosfera rilassata e piacevole e noi docenti di PDL seguiamo il ritmo, il tempo e le esigenze personali dei corsisti.





*

Direttamente

Si impara la lingua in modo diretto, senza un libro di testo, senza manuale, ma spontaneamente così come viene parlata nel paese d’origine.





*

Liberamente

Ci si esprime spontaneamente e liberamente in lingua straniera fin dal primo momento anche nel caso di principianti. Attraverso esercizi specifici, attività ludiche, la tecnica del doppio e dello specchio, esercizi di rilassamento, esercizi scritti, tecniche di drammaturgia linguistica ecc… si sviluppano da subito una certa RICETTIVITÀ, l’ascolto, l’intuizione, la sensitività verso se stessi e gli altri, la capacità di osservazione, di reazione linguistica, di percezione globale, sintetica e analitica, il piacere di provare e di comunicare in lingua straniera. La motivazione nell’apprendimento aumenta, si accresce la capacità espressiva in lingua straniera; diminuisce la paura di esprimersi; anche la spontaneità e la creatività vengono riattivate.
Questo metodo didattico nasce dalla combinazione di tecniche ed esercizi che derivano dai campi dello PSICODRAMMA e da quello della DRAMMATURGIA. Il tutto però adattato all’insegnamento e rispettivamente all’apprendimento di una lingua straniera. 

È stato ideato dal Prof. Bernard Dufeu un docente di lingua francese e fonetica da più di 30 anni presso l’Università di Magonza (Germania) con l’attiva collaborazione di sua moglie Marie Dufeu.

Il Prof. Dufeu e sua moglie hanno fondato un CENTRO di Psico-drammaturgia Linguistica (Centre de Psychodramaturgie - Mainz) ed operano da più di 25 anni anche nel campo della formazione di docenti/trainer secondo il metodo PDL. 
Oggi esistono circa 130 insegnanti di PDL che operano in Francia, Svizzera, Austria, Germania e 4 (tra cui io) attivi sia in Italia che in Germania. 
Dopo essermi laureata in Lingue e Letterature straniere all’Istituto Universitario Orientale di Napoli e aver frequentato in seguito un master post-laurea a Padova, nel 2005 ho seguito il corso di formazione (di 96 ore circa in totale) presso Bernard Dufeu a Magonza, precisamente dall’Ott. 2005 al Marzo del 2006. Subito dopo nell’Aprile 2006 ho iniziato a tenere corsi di lingua italiana secondo il metodo PDL in Germania (Würzburg / Francoforte / Remscheid / Köln) e in Italia (Malcesine / Tropea / Roma / Firenze / Siena) dove organizzo e faccio non solo corsi di lingua come trainer di PDL ma anche presentazioni e corsi di formazione in diverse scuole di lingua e istituzioni, così come presso il centro linguistico dell’Università Julius-Maximilian di Würzburg e la Würzburger Dolmetscherschule.

Con una presentazione del metodo PDL, si ha la possibilità per le scuole di lingue di confrontarsi con un metodo innovativo, creativo ed effettivo dell’insegnamento in lingua straniera ad adulti.

Si ricevono informazioni sul metodo ed esempi pratici su come lavorare nel campo dell’insegnamento delle lingue straniere in modo estremamente nuovo con tecniche e esercizi che derivano dal campo dello Psicodramma e della Drammaturgia.
Durante la presentazione del metodo PDL si fa teoria, ma subito dopo anche pratica attiva delle tecniche e degli esercizi appena spiegati. Questo per toccare con mano come queste tecniche agiscono prima di tutto su noi insegnanti (dando anche a noi motivazione per una lezione di lingua creativa, attiva, vivace ed effettiva) e rispettivamente sui ns. futuri corsisti.

Il termine drammaturgia non va inteso nel senso di “teatro”.

Il metodo PDL presenta una PEDAGOGIA DELL’ESSERE e non una pedagogia dell’avere.
PEDAGOGIA DELL’AVERE







PEDAGOGIA DELL’ESSERE
Centrata sulla trasmissione del sapere





orientata verso l’acquisizione

di una conoscenza; orientata non verso i contenuti e i risultati, ma verso gli individui e i partecipanti;
Pedagogia del cammino linguistico, come sperimentazione dell’errore

SAPERE 






vs




CONOSCENZA
qualcosa di intellettuale
qualcosa di personale / esperienza vissuta in modo attivo
Normali e convenzionali METODI DIDATTICI:




DRAMMATURGIA LINGUISTICA:
i corsisti sono discenti/studenti






i corsisti sono partecipanti attivi

L’insegnante decide i contenuti, dà temi;




il/la trainer è REGISTA/ANIMATRICE
si usa un manuale: sono quindi i contenuti 
dà vita alla lingua;
di quest’ultimo a determinare ciò che i corsisti 
insegna non solo la lingua,ma
devono imparare e il metodo che devono seguire.
comportamenti, modi di essere, concetti di comunicazione della vita in lingua straniera;


La lingua viene vissuta dai partecipanti; nasce sul posto spontaneamente;

approccio diretto con la lingua;

i contenuti non vengono determinati in anticipo.
Come insegnante devo seguire il bisogno dei partecipanti prima di tutto.

Alla base del metodo PDL sta il concetto della PROGRESSIONE ONTOGENICA, cioè un movimento simbolico che riproduce la fase del contatto linguistico che un bambino ha vissuto nell’ambiente familiare per imparare la propria lingua madre.
PUNTI BASE DELLA DRAMMATURGIA LINGUISTICA:

Alla base del PDL c’è il seguente motto: “Ciascuno è autore delle sue parole”

Comunicare è possibile solo se i contenuti della comunicazione non vengono determinati in anticipo da  altri. Per poter comunicare i partecipanti non devono essere portavoce di discorsi a loro estranei, ma devono essere autori delle proprie parole. 

La comunicazione comporta un incontro di sensazioni, emozioni e pensieri peculiari a ciascun parlante.

Nella DRAMMATURGIA LING. dobbiamo tener presenti questi aspetti.

Questo è il ns. ruolo di trainer/animatori di un corso di PDL.

LINGUA: come riflesso del mondo interiore dei partecipanti ad un corso di lingua

Movimento di interiorizzazione (dall’interno all’esterno, dall’impressione all’espressione)

L’immersione uditiva nella lingua straniera avviene gradualmente = concentrazione sul suono, no sul significato, sul ritmo e sull’intonazione delle parole

ESPERIENZA SONORA/ACUSTICA e no comprensione. Bisogna RIPETERE le parole, le espressioni, le frasi in lingua straniera, per poterle imparare in modo corretto e saperle poi pronunciare bene.
MELODIA DELLA LINGUA ITALIANA: è molto importante; bisogna lasciarsi cullare dal suono, lasciarsi guidare da esso e imitarlo. = TECNICA DEL DOPPIO / TECNICA DELLO SPECCHIO DI GRUPPO

USO DI POESIE IN LINGUA STRANIERA: per presentare un tema particolare, una regola grammaticale, p.e. suoni tipici della lingua italiana, p.e. i tipici errori di un parlante di lingua tedesca quando studia e impara la lingua italiana ecc…
TONO DELLA VOCE DEL TRAINER: dolce, tranquillo, rilassato; si parla dando ritmo ed espressione alle frasi.
SETTING: è diverso nei corsi di DRAMMATURGIA LINGUISTICA.

Non ci sono i classici banchi e sedie, non c’è la cattedra a cui siede l’insegnante, ma ci si siede sul pavimento e quando si eseguono esercizi o tecniche scritti, ci si può sedere.

Lo spazio / l’ambiente viene usato liberamente.
Il luogo in cui si ascolta, si impara, si comunica in lingua straniera è molto importante.

IDEA DI LIBERTÀ nel PDL




vs



LABORATORIO LINGUISTICO
(visto come una gabbia per conigli)

MESSAGGI DEL CORPO: atteggiamenti / movimenti / continuo alternarsi di distanza-vicinanza tra i partecipanti /gesti / mimica = un’ulteriore informazione all’espressione verbale

Nel PDL la GRAMMATICA non viene separata dalla lingua. Non programmiamo ATTIVITÀ GRAMMATICALI in relazione ad un contenuto specifico, poiché la lingua nasce dai bisogni e dai desideri di espressione dei partecipanti.

Per noi docenti di PDL è prioritaria l’ESPRESSIONE e non la correttezza.
Progressivamente sorge una FASE DI PRESA DI COSCIENZA degli errori.
Quando esiste un bisogno di CORREZIONE / CHIARIFICAZIONE / SPIEGAZIONE di una regola o di un’espressione, proponiamo al gruppo un lavoro di SCOPERTA della regola a partire dagli errori commessi.

NON ESISTE SEPARAZIONE TRA LINGUA E GRAMMATICA. 

Si capisce e si ricorda meglio ciò che si scopre e si formula da soli.

In PDL spetta in primo luogo agli ANIMATORI capire i partecipanti e fornire loro i mezzi per esprimersi e non il contrario come avviene nell’APPRENDIMENTO TRADIZIONALE.
Ai partecipanti proponiamo dapprima di entrare nella MELODIA, nel RITMO, nei SUONI della lingua straniera. Lasciamo prima assaporare e sentire i ritmi della lingua per poi progressivamente afferrarne man mano il senso e il significato.

Questo tipo di approccio sensibilizza lo sviluppo della PERCEZIONE INTUITIVA.

Gli ESERCIZI e le TECNICHE del metodo PDL sviluppano la RICETTIVITÀ, l’ascolto, l’intuizione, la sensitività verso se stessi e gli altri, la capacità di osservazione, di reazione linguistica, di percezione globale, sintetica e analitica, il piacere di provare/comunicare. La motivazione nell’apprendimento aumenta; si accresce la capacità espressiva in lingua straniera; diminuisce la paura di esprimersi; anche la spontaneità e la creatività vengono riattivate.
Un approccio di questo tipo coinvolge DUE DIMENSIONI:
1. DIMENSIONE LINGUISTICA naturalmente

2. DIMENSIONE PERSONALE perché sia noi TRAINER di PDL che i partecipanti in un corso presentiamo e esprimiamo anche la ns. personalità, il ns. modo di essere, di fare, il ns. carattere, i ns. desideri, bisogni, ecc… e così il corso di lingua secondo il metodo PDL diventa un’ESPERIENZA
STRUTTURA DEI CORSI di PDL

In generale si propongono corsi intensivi di 25/30 ore a settimana con 8 fino a 14 partecipanti, ma c’è chi usa il metodo anche in corsi estensivi e anche in lezioni individuali, anche se in quest’ultimo caso si perde l’effetto della drammatizzazione.
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